- PROLOGO -
IL DODECALOGO DELL'ANIMATORE

È bene, prima di vedere come si vive una settimana di Grest, provare a comprendere come dobbiamo essere noi animatori o meglio come dovremmo essere, cosicché quanto sentiremo dopo riguardo l’estate ragazzi sia più facile da comprendere e da applicare.
Chi non vorrebbe essere (o avere per il proprio gruppo) «l'animatore perfetto»? Il grande comunicatore, fine psicologo, dotato di grande fantasia, esperienza, inventiva, passione educativa, buone doti organizzative, intonato a cantare, che sa ballare senza goffaggini, e veramente molto bravo a proporre giochi e bans? Tale figura ideale è «scoraggiante» perché misurandosi con essa avvertiamo più che mai i nostri limiti e l'incapacità di raggiungere tali «vette». Allora, a costo dì essere «controcorrente», abbiamo pensato a questo «dodecalogo», dove la persona conta non solo per QUANTO SA ma anche per COSA È, soprattutto per COME VIVE.

1. VOLERE BENE A CRISTO

Anche se l'animatore è timido, imbranato, questo amore traspare, ed è la prima qualifica per essere testimoni e non tanto «maestri». Non conta di fatti essere i migliori, ma i più innamorati, non è forse l’innamorato colui che è capace di compiere anche le imprese più folli, più ardue per il proprio amore? Quindi è bene cercare ogni giorno di innamorarci sempre di più di Cristo e come si fa? Semplice, cercando di conoscerlo meglio ed approfondendo il rapporto con lui, ma come? E beh come su! Con la preghiera personale e la domenica a messa che domande! Dai proviamoci tutti, sarà davvero stupefacente veder cambiare il vostro stile di educatori e scoprire di essere capaci a fare cose che prima neanche immaginavamo.
 
2. VOLERE BENE AI RAGAZZI

Volere bene non significa tanto fare «smancerie» o semplice «simpatia» nei loro confronti (nel senso che oggi tu mi piaci, mentre domani se mi fai arrabbiare, può darsi che mi diventi antipatico). Il volere bene è soprattutto un atto di volontà.
È una posizione a priori: indipendente da chi sei ti voglio bene.
Ma per educare occorre avere la confidenza dei ragazzi. Se vogliamo bene a loro saremo ricambiati.
Evitate però di essere eccessivamente possessivi: i ragazzi non sono una vostra proprietà, quindi non dovete essere gelosi se un altro animatore è particolarmente in confidenza con uno di loro. Cercate piuttosto di meritarvi la sua attenzione, ma senza denigrare il vostro amico. Non siate inoltre troppo protettivi e attenti, evitate cioè di fare gli animatori-mamma: ricordate che ogni ragazzo ha già i suoi genitori e voi non potrete né dovrete mai cercare di sostituirli!
 

3. AVERE UN PO' DI ANSIA MISSIONARIA

È positivo che qualche volta «siamo tesi» e «stiamo male» per loro o per la buona riuscita di un gioco, di un’attività, vuole dire anche ci abbiamo messo il cuore!
 
4. NON STANCARSI SE A VOLTE C'È DA «ALLACCIARE LE SCARPE» AI RAGAZZI

Il gesto di «allacciare le scarpe» ad un ragazzo implica il chinarsi, il mettersi in ginocchio di fronte a lui. È simbolo di atteggiamento di servizio: ci ricorda che è sempre il ragazzo al centro del processo educativo. E ci rammenta che bisogna fare un po' di fatica e di sacrificio...
 
5. STARE VOLENTIERI CON I RAGAZZI

Cioè non fare sentire loro che siamo lì temporaneamente come «in prestito», e che abbiamo una cosa più importante da andare a fare da un momento all'altro.
 
6. NON AGIRE MAI A TITOLO PERSONALE

Non aspettarti la riconoscenza da nessuno, che se poi c’è tanto meglio. Tu però non lavorare per essa non è per gloria né per vanto, ma per Amore.
 
7. DEDICARE TEMPO AI RAGAZZI (NON È MAI TEMPO PERSO)
Dedicare tempo significa «dare valore» al ragazzo. Al di là della personalità e della comunicatività che un animatore possiede, i ragazzi stanno volentieri con chi dedica loro tempo.  Ne subiscono spesso il carisma e lo imitano, lo cercano.  Anche negativamente.  Se leggiamo la storia personale di alcuni ragazzi «sbandati» vediamo che quasi sempre sono stati ore ed ore, con persone «sbandate», che hanno delicato loro «attenzione». Un'attenzione pericolosa e negativa, ma sempre tale rimaneva. Inoltre non usare mai la satira, le frasi cattive che irritano, l’accenno a regioni, paesi o difetti personali.
 

8. DARE NOME E COGNOME NELLA VITA AI COMPONENTI DEL PROPRIO GRUPPO

Impara presto e bene tutti i nomi dei ragazzi.
Per educare è essenziale conoscere chi vogliamo educare, la sua storia, da che famiglia proviene, la sua cultura, la sua personalità, per sapere sempre come agire nei suoi confronti. 
 

9. ESSERE UN PO' SPRINT, GIOIOSI...

I ragazzi guardano soprattutto al «vestito» che indossiamo quando stiamo con loro.  Se noi siamo contenti non possiamo che essere «contagiosi». E poi quello che conta è lo spirito.  Se siamo «sprint» siamo giovani a tutte le età, viviamo la vita e non ci «lasciamo vivere», siamo spinti a creare amore intorno a noi ed avere anche la forza di rischiare per rendere grande un ideale.
 
10. NON VERGOGNARSI

Non sentirsi a disagio nel fare cose strane come balli, imitazioni di animali, ecc..., o ad essere uno dei pochi che compie la scelta di stare con i ragazzi, andando un po' controcorrente.
 
11. AVERE VOGLIA DI MIGLIORARSI

Nel canto, nel ballo, nell'imparare nuovi giochi, nuove tecniche espressive, aumentare le proprie competenze ecc. Se l'animatore rappresenta un fondamentale strumento educativo, più lo strumento è efficiente, «lustro» e qualificato, e più il suo uso sarà sempre più incisivo! Attenzione però a non esagerare! Va bene migliorarsi, ma non essere invasivi ed egocentrici.
 
12. PENSARE CHE È MEGLIO FARE TROPPO …CHE PENTIRSI DI NON AVERE FATTO

L'animatore non deve essere una presenza passiva, che subisce le iniziative e le attività. Non abbiate paura a «lanciarvi», anche se qualche volta non centrerete alla perfezione l'obiettivo.  Una cosa è certa: chi non agisce non sbaglia mai...!
ORGANIZZARE UNA SETTIMANA

Premessa

Con questo parte vogliamo riprendere in mano l’organizzazione settimanale del Grest secondo quelli che sono i momenti vissuti in una settimana completa. È vero, molti di noi ha già vissuto interi Grest e tante cose ci sembrano già assodate, eppure è bene riprendere in mano l’organizzazione settimanale dell’estate ragazzi provando ad analizzare vari momenti. Ma perché?
La domanda è lecita e merita una risposta soddisfacente. Spesso, quando stiamo organizzando un qualsiasi momento della giornata, ci concentriamo principalmente sul “cosa fare”, senza porre la necessaria attenzione sul tipo di momento che stiamo andando a preparare e successivamente a vivere. Questo incontro di oggi vuole proprio riprendere invece ogni aspetto del nostro Grest, ponendo la necessaria attenzione a quello che facciamo, perché lo facciamo e come lo facciamo, proprio per non farci prendere solo dalla foga del “fare” tipica di noi animatori sempre di corsa!

Nella tabella sottostante possiamo vedere la settimana “tipica del Grest”

	Lunedi
	Martedi
	Mercoledì
	Giovedì
	Venerdì

	9.15 Accoglienza 
10.00 Grande gioco: 
11.00: laboratori
11.40: Preghiera a gruppi x il pranzo
12.00 PRANZO
12.30 Gioco Libero
	8.00 Accoglienza 
9.15 Raduno nei gruppi
9.30 S.Messa
10.15 Giochi al Parco
11.40 Preghiera a gruppi x il pranzo
12.00 Pranzo
12.30 Gioco libero
	GIORNATA IN PISCINA
	8.00 Accoglienza 
9.15 Raduno nei gruppi
9.30 Premiazione gruppi
10.15 Giochi al Parco
11.40 Preghiera a gruppi x il pranzo
12.00 Pranzo
12.30 Gioco libero
	GITA all'
nel verde

	14.20 Presentazione della Storia

15.00 laboratori

16.00 Merenda

16.15 Gioco Organizzato

17.00 Saluti e tutti a casa
	14.20 Presentazione della Storia

15.00 laboratori

16.00 Merenda

16.15 Gioco Organizzato

17.00 Saluti e tutti a casa
	
	14.20 Presentazione della Storia

15.00 Raduno nei laboratori

16.00 Merenda

16.15 Gioco Organizzato

17.00 Saluti e tutti a casa
 17.00- 18.00: verifica settimanale
	


Riassumendo in punti, i momenti della settimana sono principalmente composti da:
1. Accoglienza con inno, canti e balli
2. Il gioco organizzato
3. I laboratori
4. Preghiera a gruppi
5. Pranzo
6. La storia

7. Tempo libero
8. Merenda

9. Fine giornata

Inoltre abbiamo delle giornate più “particolari” che necessitano di un approfondimento a parte:
Appendice A - Uscita in piscina (mercoledì)

Appendice B - Gita della settimana (Venerdì)

Ed in più un momento tutto nuovo da scoprire

Appendice C - La verifica settimanale

LA GIORNATA PUNTO PER PUNTO

1. Accoglienza con inno, canti e balli

Se “il buongiorno si vede dal mattino” allora è già chiaro che cominciare bene la giornata, vuole dire portarla bene a termine e renderla ricca e divertente. È quindi fondamentale l’accoglienza del mattino, per cui: niente facce assonnate, brontolii e malumori di prima mattina, i ragazzi vanno subito accolti con un sorriso, con una battuta, con una parola buona; devono insomma sentirsi come a casa loro (o anche meglio!) e devono incontrare giovani entusiasti, simpatici ed accoglienti. È bene che gli animatori siano puntuali in particolar modo chi ha il compito di arrivare un po’ prima.
Dopo la prima accoglienza subito giù con un po’ di sana animazione: musica, canti, balli, quanto possa svegliare i ragazzi e renderli entusiasti di iniziare la giornata.
2. Il gioco organizzato

Il gioco ricopre davvero un aspetto importante e decisivo per la buona riuscita del Grest, per il divertimento dei ragazzi e perché no anche degli animatori. Per ciò necessita tutta un’attenzione particolare perché spesso il gioco invece è sottovalutato, improvvisato, buttato li per riempire “i buchi” della giornata. NON SIA COSÌ! 
Il gioco è importante per i ragazzi

Il gioco è un’attività fondamentale, indispensabile per la crescita e lo sviluppo del ragazzo.

Nel gioco il ragazzo prende coscienza del proprio corpo, dei propri limiti e delle proprie possibilità, anche le più nascoste.

In un clima di trasparenza il ragazzo “tira fuori” la sua vera personalità, ciò che veramente è (“nel gioco si conoscono i ragazzi”, diceva Don Bosco), libera tutte le sue passioni.

Attraverso il gioco costruisce rapporti con coetanei, impara a stare con gli altri, assume liberamente un ruolo di rispetto nei confronti del gruppo di cui fa parte.

Il gioco è educazione
I ragazzi di oggi spesso non sanno più giocare in compagnia, le console, i videogame, li portano a giocare da soli contro un computer ma non ad interagire con coetanei e per questo spesso fanno fatica a partecipare a ciò che gli proponiamo. Ma noi sappiamo raccogliere le sfide! Per cui è di fondamentale importanza programmare bene ogni gioco, studiarlo a fondo, senza improvvisare soprattutto perché:
· per il ragazzo il gioco è vita: come vive il gioco così si atteggia di fronte alla vita, occorre allora insegnargli a giocare bene,
· Attraverso il gioco il ragazzo fa suoi i grandi ideali della vita: la lealtà, la generosità, l’onestà, ecc.

· Attraverso il gioco il ragazzo accresce lo spirito di sacrificio, lo spirito di squadra, il gusto dell’impegno, la capacità di iniziativa, l’assunzione del rischio.

· Il gioco favorisce lo sviluppo della fantasia, della creatività, dell’espressone, della comunicazione del ragazzo.

· Il gioco, come abbiamo detto, non è un “riempitivo” della giornata. Va quindi ben preparato ed organizzato. Davanti alla serietà dell’organizzazione il ragazzo prenderà con impegno e partecipazione l’attività.

· Il ragazzo che non gioca avrà certamente più difficoltà nella vita e meno mezzi per superarle.

Il gioco è l’animatore.

· Il gioco dei ragazzi richiede sempre la presenza di un educatore attento, sensibile, intraprendente, dinamico,, entusiasta, amico su misura, che riprenda cura della crescita dei ragazzi, non solo del loro svago.

· L’educatore, animatore, se vorrà far acquisire al ragazzo il suo messaggio, dovrà usare il più possibile il gioco. Il ragazzo percepisce ciò che passa attraverso l’esperienza sensibile. 

· Il gioco è un mezzo indispensabile, il primo, per instaurare un rapporto di amicizia veloce e spontaneo, premessa per passare ad altre tappe di formazione.

· Condividere i ragazzi il gioco aiuta ad essere considerati “amici” e non maestri, è amare ciò che loro amano, è abbassarsi al loro livello per farli sentire importanti.

· Il gioco è un’opportunità efficace per avvicinarli e dir loro una parolina da amici, avvisarli, consigliarli e correggerli amorevolmente.

· È importante trovare scoprire giochi adatti all’età dei ragazzi.
3. I laboratori

I laboratori sono parte integrante della nostra settimana e sono utili, oltre che ad intrattenere i ragazzi, ad insegnar loro anche lavoretti pratici, originali e divertenti sviluppando la loro mente e la loro manualità. Gli animatori hanno il compito di seguire, coinvolgere ed entusiasmare i ragazzi che partecipano ai laboratori, facendo attenzione a preparare bene i materiali necessari e a porre maggiore attenzione verso coloro che facessero più difficoltà, senza mai scoraggiarli a ma aiutandoli.
4. Preghiera a gruppi

Qui tocchiamo uno dei punti più dolenti per l’animatore. La preghiera è fondamentale per la buona riuscita della giornata, non perché di per se occupi un tempo “importante” o perché intrattenga in qualche maniera i ragazzi più di altre attività ma semplicemente perché una preghiera fatta bene, fa’ si che noi stessi possiamo ricevere il giusto aiuto da chi ci Ama veramente. Di fatti sappiamo quanto sia difficile nella realtà gestire quattro settimane di Grest, per i ragazzi che abbiamo, per le cose da preparare e troppo spesso pensiamo che a far questo siamo solo noi e basta e che tutto dipenda da noi, ma non è così! Provate a pensare quante volte, pur impegnandoci a fondo, molte cose non vanno per il verso giusto! Ecco allora la preghiera, non un momento “obbligatorio perché siamo in chiesa”, ma necessario per la buona convivenza di tutti e la buona riuscita del Grest! 
Per cui va bene preparata e ben vissuta, da tutti. Ovviamente è importante che prima dei ragazzi preghiamo noi bene, quindi niente chiacchiere, niente distrazioni, 15 min in cui diamo al Signore la giusta importanza affinché l’incontro con lui sia proficuo. Provare per credere!
5. Pranzo
Beh, dopo tanto correre, tanto fare, è ora venuta l’ora della pappa, quindi radunare bene i ragazzi per i pranzo ben ordinati in fila, facendo attenzione che ci siano tutti, scendere in salone ed affilare il coltello e la forchetta per dar sfogo alle mandibole, ovviamente non prima di aver fatto una preghiera di ringraziamento per il cibo, perché per voi è scontato mangiare tutti i giorni, ma non crediate lo sia per tutti!

Gli animatori a pranzo, oltre che a servire per i ragazzi, devono mischiarsi insieme a loro, quindi niente tavolo animatori! Attenzione ai ragazzi che mangino e non giochino col cibo, non si spreca nulla, mi raccomando, non è rispettoso per chi non ha cibo sufficiente, piuttosto invitare i ragazzi a prendere una porzione più piccola perché non avanzino nulla.

Terminato il pranzo, una mano per sistemare a turno e poi tutti su a correre in cortile!

6. Tempo libero
Le ore di libertà, oltre ad essere in genere molto apprezzate dai ragazzi, possono tornare utili anche a noi animatori, dal momento che, se loro sono liberi, lo siamo anche noi. Sfruttiamo dunque il tempo a disposizione per svolgere attività utili. Ad esempio se poniamo un ora libera prima dei laboratori creativi, avremo tutto il tempo di preparare l'occorrente, in modo tale che quando i ragazzi si recheranno nelle rispettive aule troveranno tutto già pronto e non dovremo perdere ulteriore tempo. Se avanza ancora del tempo possiamo dedicarci ad esempio alla stesura della scaletta delle cose da fare in settimana od ancora durante il giorno.

Ricordatevi però di dare sempre un occhiata ai ragazzi. Evitate di recarvi tutti a preparare i laboratori o di riunirvi in gruppo per prendere qualche decisione particolare, lasciando i ragazzi scoperti. Può sempre capitare che qualcuno di loro si faccia male o che vi siano problemi che richiedano l'intervento di un grande. Organizzatevi in modo tale che, a turno, almeno due o tre animatori restino sempre a sorvegliare i ragazzi.
7. La storia

La storia è la guida del nostro cammino di Grest. Su questa si basano le attività, i giochi, le preghiere, è fondamentale per cui che sia ben curata, meglio se interpretata che raccontata.

È necessario stimolare la curiosità dei ragazzi, che si devono proprio appassionare, magari e bene quindi cercare dei costumi, preparare un minimo di scenografia e soprattutto recitare bene (se la si interpreta), quindi bisogna che ciascuno provi bene la sua parte in modo da saperla a menadito perché non ci siano intoppi od errori che possano compromettere la bellezza del racconto. È magari possibile sfruttare il tempo libero dei ragazzi per affinare le tecniche di racconto cosicché la storia risulti davvero un momento atteso e desiderato dai ragazzi.

8. Merenda

Non c’è molto da dire dai! Serviamola ai ragazzi facendo attenzione ai soliti furbetti che cercano sistematicamente di fare il bis o non sazi ancora il tris e verifichiamo che tutti abbiano ricevuto per lo meno la parte che gli spetta e se ce n’è anche un pezzetto per noi!
9. Fine giornata

La giornata di Grest è giunta finalmente al termine (almeno per i ragazzi), allora un po’ di animazione finale, saluti e mi raccomando che ciascun bambino vada a casa con i propri genitori, zii o nonni o se va da solo che la Sr lo sappia!

I bambini sono andati via non ci rimane che riordinare i vari materiali sparsi per tutto l’oratorio e chiudiamo con la riunione (non la verifica settimanale, quella la vedremo tra un po’) per vedere se per la giornata successiva è tutto pronto o se c’è qualcosa da rivedere. Dopo questo beh… basta, no? Tutti a casa a spaparanzarci sul divano e fare più NULLA!!! (
GIORNATA IN PISCINA - Appendice A

La giornata in piscina è senz’altro il momento della settimana più “leggero” non abbiamo tanti impegni e non dobbiamo preparare nulla che intrattenga i ragazzi, tutte le attrazioni della piscina sono più che sufficienti. Tuttavia è bene comunque tenere presente alcuni aspetti ed alcuni comportamenti.
· L’appello

Prima della partenza, sull’autobus, facciamo attenzione che ci siano tutti i ragazzi iscritti alla giornata.

· L’autobus

Mi raccomando, se vogliamo che i ragazzi non facciano cagnara e non mettano a soqquadro l’autobus, prima vediamo di non farlo noi!!! E poi non tutti seduti nei posti al fondo con radioline, battutacce o palpeggiamenti su! Mischiamoci coi ragazzi, giochiamo con loro, facciamoci vedere da tutti!

· La sistemazione

Anche su questo mi raccomando NO A ZONE DI SOLI ANIMATORI distanti anni luce dai ragazzi! Non siamo in piscina per i cavoli nostri ma sempre e comunque per rendere un servizio. Facciamo attenzione che non si creino gruppetti di ragazzi dove alcuni invece sono esclusi e cerchiamo di sedare possibili carichi di ormoni di qualche adolescente che ha appena scoperto che le ragazze non sono proprio “uguali” ai maschietti.

· L’ambiente piscina
Bene dai, ora un po’ di libertà, si gioca, si nuota si cammina, si chiacchiera ma sempre buttando un occhio a quello che fanno i ragazzi, è bene anche dividersi per tutta la piscina, un tot di animatori per vasca (magari decisi il giorno prima durante la riunione) e se succede qualcosa, subito di corsa dal responsabile, non improvvisiamoci medici, psicologi o maghi!
· Il pranzo

Mmmhhh che acquolina! Dopo tanto nuotare e giocare è ora di mangiare un po’ allora che gli animatori siano puntuali quando è ora. Preghiera iniziale di ringraziamento (come ogni pranzo in oratorio) e giù di mandibole! Ora abbiamo finito, verifichiamo che i ragazzi non abbiano lasciato cartacce in giro e se ci va accompagnamoli al bar, passiamo qualche momento con loro.
· Il ritorno
Siamo cotti, uh mamma quanto sole abbiamo preso, siamo anche un po’ stanchi, ma ancora un piccolo sforzo su, ritiriamo tutto, facciamo attenzione a lasciare l’area assegnataci in ordine e pulita, mettiamoci in fila, appello veloce e ritorno in autobus (dove vale quanto detto in precedenza). Ritorno in oratorio e subito a casa a metterci le creme e a riposarci!

Gita della nel verde - Appendice B -
La gita nel verde è senz’altro un bellissimo momento, un’uscita è sempre qualcosa di piacevole, ma, al contrario della piscina, siamo un pochetto più impegnati, la giornata è lunga e dobbiamo di certo inventarci anche qualche gioco visti li spazi che si hanno a disposizione.

Per quanto concerne l’appello del mattino e  il comportamento da tenersi sull’autobus (affinché i ragazzi capiscano che NOI siamo gli educatori e non ragazzi come loro) vale quanto già detto riguardo la giornata in piscina, quindi non ripetiamoci.

In più c’è da fare attenzione ai ragazzi che stiano ben in fila se si cammina su di una strada, meglio dividerci in mezzo a loro per controllarli che non facciano scemenze rischiando di farsi del male.

Al mattino e/o al pomeriggio ci sarà poi da vivere un grande momento di gioco, magari su di un bel prato ampio ed accogliente, qui valgono le stesse raccomandazioni fatte per i giochi in oratorio, con una particolare attenzione all’ambiente, diciamo che possiamo anche sbizzarrirci un po’ e fare qualcosa di più “elaborato” e divertente!

Non perdiamoci però poi nel pranzo e nel dopo pranzo, come già detto nell’appendice A, niente zone per soli animatori ma insieme ai ragazzi e non perdiamo la concentrazione, verifichiamo che nessuno si allontani o si perda!
Pomeriggio merenda e poi tutti a casa, anche qui mi raccomando sull’AUTOBUSSSSSSSSSSSSSSS!!!
La verifica settimanale - Appendice C -
Per verifica settimanale si intende un incontro tra animatori del Grest ed educatori più grandi e responsabili, che si organizza al termine della settimana di Grest (il giovedì) per fare il punto della situazione e per dare la possibilità a tutti di esporre e discutere i problemi principali che si sono riscontrati.

Qualunque sia la vostra difficoltà (ragazzi troppo vivaci, rapporti conflittuali con altri animatori o educatori, ecc.) è sempre meglio affrontarla a tavolino, mantenendo la calma e sfruttando i consigli di chi ha più esperienza, altrimenti si rischia solo di creare conflitti e rovinare il clima del Grest.

Qui di seguito riportiamo alcune regole, tratte dal manuale  "Scuola per animatori", edito da Elledici, che dovreste sempre ricordare quando prendete parte a una riunione 
1. Ascolta senza interrompere
Solo colui che dirige la riunione può porre fine alla discussione o accorciare gli interventi di chi si dilunga troppo. Quando in una riunione ci si interrompe a vicenda, le idee non progrediscono e viene a mancare la dinamica del gruppo.
2. Ascolta con simpatia coloro che hanno opinioni diverse

Ascoltare i pareri degli altri è il modo migliore per arricchirsi di idee nuove, o di nuovi modi di vedere le cose. Così quando toccherà a te parlare, potrai intravedere meglio le soluzioni dei problemi.
3. Pensa prima di parlare

Le persone si giudicano sempre dalle loro parole; per questo non dovrai mai esprimerti con frasi fuori luogo o offensive: è l’unico modo per ottenere ciò che si vuole.
4. Parla solo quando hai delle cose interessanti da dire

Questo significa lasciar perdere le parole inutili. Un’altra cosa: essere brevi, anche se è molto difficile, è una cosa simpatica... e furba.
5. Un po’ di sana autocritica

La verifica non è un momento per litigare, o peggio per buttarci addosso tutta la tensione della settimana, ma solo un momento costruttivo in cui ognuno prima fa’ autocritica (meglio guardare se stessi prima di parlare di altri) e fa’ rilevare i problemi più importanti che sono usciti in settimana (quindi non le piccole dispute o i proprio rancori personali) allo scopo che non si ripresentino più la settimana successiva
6. Non criticare se non con buoni motivi

Non bisogna mai dimenticare che una critica è il modo migliore per farsi dei nemici. La critica deve essere irreprensibile e mostrare delle soluzioni costruttive.
7. Prendersi le responsabilità dell’azione

Assistere alle riunioni è il meno. Ciò che conta è il lavoro che ci si impegna a eseguire dopo. Il tuo prestigio dipenderà e aumenterà nella misura in cui dopo le riunioni realizzi quello che si è deciso.
8. Sincerità

Devi sempre esprimere le tue idee, ciò che pensi, in tutta onestà. Non aspettare la fine per dire ciò che conviene fare o per criticare quello che si è detto nella riunione.

9. Finita la verifica si riparta con più entusiasmo

Finita la verifica amici più di prima, finalmente ci siamo chiariti, ora riprendiamo la settimana con più entusiasmo e con una maggiore carica a fare meglio!



Abbiamo detto tanto, abbiamo visto tanti aspetti del Grest, ma tutto questo vien da sé se solo ci mettiamo in testa che:
EDUCARE NON È FARE 

MA È AMARE!
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